Parrocchia Regina Pacis - Gela
LA LIBERTA'

Alle porte della città e nelle vostre case, io vi ho visti prosternati ad adorare la vostra propria libertà.
Come degli schiavi che si umiliano dinanzi ad un tiranno e che la glorificano mentre li distrugge.

Sì! Nel boschetto innanzi al Tempio ed all'ombra della cittadella, io ho visto i più liberi tra voi portare la loro libertà come un capestro e come catene.
E il mio cuore sanguinò, giacché mai riuscirete ad essere liberi se non quando la stesso desiderio di raggiun​gere la libertà non sarà divenuto per tutti voi un'armatura

e se non quando avrete cessato di parlare della libertà come d'un fine e di un risultato.

Voi, in verità, sarete liberti non quando i vostri giorni saranno senza inquietudine e le vostre notti prive di desi​derio e senza pena, ma quando tali sentimenti avranno assediato la vostra vita e voi riuscirete a librarvi, al di sopra di essi, nudi e senza ostacoli.

E come potreste innalzarvi sui vostri stessi giorni e sulle vostre stesse  notti  se non avrete spezzato le catene con le quali, all'alba della vostra comprensione, avete incatenato il vostro mezzogiorno?


In verità, ciò che voi chiamate libertà è la più forte di queste catene, benché i suoi anelli brillino al sole e vi abbaglino.
E  non e forse delle vostre scorie che vorreste sbarazzarvi per diventare liberi?


Se vi fosse una ingiusta legge da abolire, abbiate a ricordare che tale legge l'avete incisa con le vostre proprie mani sulla vostra stessa fronte
E che non potreste cancellarla né bruciando tutti ti libri del Diritto né lavando le fronti dei vostri giudici, neanche se versaste su costoro il mare intero.

E se esistesse un despota da detronizzare, abbiate prima a considerare che il suo trono entro di voi sia stato ben distrutto.

Infatti, come potrebbe un tiranno dominare i liberi e i fieri, se non esistesse una qualche tirannia nell'apparente libertà di costoro ed una macchia vergognosa nella loro presunta fierezza?

E se aveste un tormento da cancellare, abbiate a ricor​dare che tale tormento é stato scelto da voi più che non vi sia stato imposto.

E se voleste dissipare una qualche paura, abbiate a ricordare che il seggio di tale paura sta nel vostro cuore e non nella mano che paventate.
In verità, nel vostro intimo, si muove in una costante semistretta tutto ciò che desiderate e ciò che temete, ciò che vi ripugna e ciò che vi è caro, ciò che inseguite e ciò che volete sfuggire.

E tutto ciò si muove in voi in coppia di luce ed ombra strettamente unite.

E quando l'ombra s'indebolisce e scompare, la lacce che indugia diventa l'ombra di un'altra luce.

E così è la vostra libertà, quand'essa perde i suoi osta​coli, diviene essa stessa t'ostacolo d'una più grande libertà
Salmo 125
Quando il Signore ci ha fatto incontrare, 

avviandoci su un cammino di liberazione, 

ci è sembrato di vivere un sogno irrealizzabile. 

Il nostro cuore si è riempito di gioia,

le nostre labbra di preghiera riconoscente.
Gli amici hanno constatato con noi: 

«Dio vi ha fatto un grande dono!». 

Sì, è proprio un dono stupendo 

quello che Dio ci sta ancora facendo. 
E una gioia indescrivibile.

Continua, Signore, a suscitare, 

come ondate di fiume in piena, 

uomini che cercano liberazione 

pagandone il prezzo di riscatto. 
Chi accetta la fatica di seminare, 
di coltivare la sua vita all'amore, 

che dà gusto e pienezza alla vita. 
suda su arida terra
e il suo andare è lento e incurvato.
Ma il ritorno è a passo di danza, 

il raccolto una festa di gioia.
Gloria al Padre…

Dal Vangelo di Giovanni 8,31-32
Gesù disse a quelli che avevano creduto in lui: "Se rimanete ben radicati nella mia parola, siete veramente miei discepoli. Così conoscerete la verità e la verità vi farà liberi. 
Parola del Signore.
Dalla Lettera ai Galati 3,23-29
Fratelli, prima che giungesse il tempo della fede in Cristo eravamo Prigionieri della legge, in attesa che questa fede fosse rivelata. Così la legge fu per noi come uno che ci sorvegliava fin alla venuta di Cristo, per poi essere salvati per mezzo della fede. Ora che la fede è venuta, non siamo più sotto la sorveglianza della legge. Voi tutti siete figli di Dio per mezzo di Gesù Cristo, perché credete in lui. Con il battesimo infatti siete stati uniti a Cristo, e siete stati rivestiti di lui come di un abito nuovo. Non ha alcuna importanza l'essere ebreo o pagano, schiavo o libero,uomo o donna, perché uniti a Gesù Cristo site diventati un sol uomo. E se appartenete a Cristo, siete discendenti di Abramo: ricevete l'eredita che Dio ha promesso.

Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

"Sorge qui spontanea la domanda: libertà, ma per che cosa? Se la libertà è un valore, quale è il fondamento? ora è essenziale, per cogliere l'originalità di questo ideale, percepire che la libertà non é un mezzo, ma un fine; non è ordinata a fare il bene, ma essa stessa il bene da fare, o meglio da essere; non è quindi un valore che esige di essere fondato su altri, ma che è degno di essere perseguito per se, è un valore fondamentale. La libertà, quindi, per la libertà. Si tratta certo di un fine che va specificato e ulteriormente arricchito di contenuti,come cercheremo di fare, ma che è esso stesso un contenuto fondamentale.  Affamare la libertà come fine significa coglierla valore irrinunciabile, come imperativo categorico, che quindi non può essere sacrificato da altri valori, ma deve essere armonizzato con essi. Diventa quindi esso stesso criterio di valore: ciò che non rispetta la libertà, in altre parole ciò che vieta all'uomo di essere se stesso, è un disvalore; valore è ciò che contribuisce alla liberazione".
(G.Girardi- Cris.mo,lib.ne umana e lotta di classe)
"L' uomo libero è colui che appartiene a se stesso. Lo schiavo, invece, appartiene al suo padrone.
Così chiunque determina se stesso agisce liberamente, mentre colui che è determinato da un altro non agisce liberamente. Pertanto, colui che evita il male noti perché è male, ma a motivo di un precetto del Signore vale a dire per la sola ragione che "è proibito"- costui non è libero. Chi, invece, evita il male "perché è male", questo sì che è libero. Ora proprio questo è quanto opera lo Spirito Santo, il quale perfeziona interiormente il nostro spirito comunicandogli un dinamismo nuovo, per modo che egli si astiene dal male per amore, come se glielo comandasse la legge divina. E così egli è libero, non parchè non sia sottomesso alla legge divina, ma perché il suo dinamismo interiore lo porta a fare ciò che la legge divina prescrive".
(Tommaso d'Aquino - in Pensieri... )

